
AGGIORNAMENTO GIUDICI SCI FONDO – STAGIONE 2017/2018

Testi di riferimento:

• Agenda degli Sport Invernali 2017/2018
• RTF 2017/2018



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.1 – DISCIPLINE AGONISTICHE

Alla FISI fanno capo le seguenti discipline agonistiche:
- Sci Alpino,
- Sci Fondo (compreso lo skiroll),
- Sci di Fondo estivo,
- …..

NOTA: E’ stato inserito in via definitiva lo skiroll con la sua dizione nazionale di «SCI DI FONDO
ESTIVO» e come specifica disciplina agonistica. Nulla cambia in termini di gestione dei giudici, che
sono sempre facenti capo allo sci di fondo.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.3.1 – CALENDARI INTERNAZIONALI

Vengono elencate le gare internazionali organizzate in Italia; sono approvati annualmente dal
CF, pubblicati e aggiornati sul sito federale e sul sito di riferimento della Federazione
Internazionale.
Ogni modifica o variazione ai calendari sarà concordata dalla FISI con l’organismo
internazionale di competenza.

NOTA: viene ufficializzata la valenza del sito internazionale della FIS www.fis-ski.com per la
pubblicazione dei calendari internazionali.

http://www.fis-ski.com/


AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.3.2 – CALENDARI NAZIONALI

Vengono elencate le gare nazionali. Sono approvati annualmente dal CF, pubblicati e
aggiornati sul sito portale federale FISIOnline.
Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza della FISI e dovrà essere concordata
con la CCAAeF.

NOTA: i calendari nazionali vengono pubblicati su online.fisi.org in maniera dinamica, in continuo
aggiornamento (codici gare, codex, regolamenti, classifiche…)

https://online.fisi.org/backend/myindex.php?jid=258


AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.3.3 – CALENDARI REGIONALI

Vengono elencate le gare regionali e provinciali organizzate dalle Società affiliate
appartenenti al Comitato Regionale (CR) interessato.
Sono approvati annualmente dal Consiglio Regionale (CR) e, di norma, pubblicati sull’Agenda
Regionale. Tutte le gare dei calendari regionali devono essere obbligatoriamente inserite nel
portale federale FISI online.

NOTA: i calendari regionali DEVONO essere pubblicati su online.fisi.org

https://online.fisi.org/backend/myindex.php?jid=258


AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.5 – ORGANIZZAZIONE DELLA GARA

…….
La Società organizzatrice deve essere in regola con l’affiliazione annuale, comprensiva anche 
della copertura assicurativa RC per organizzazione gare, ed è la sola responsabile del regolare 
svolgimento della manifestazione nei confronti della FISI.
…….

NOTA: è stato ulteriormente chiarito che quando una Società Organizzatrice è in regola con
l’affiliazione è già coperta da RC per le gare!!! Anche l’affiliazione può essere controllata sul sito
online.fisi.org

https://online.fisi.org/backend/myindex.php?jid=248


AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.5 – ORGANIZZAZIONE DELLA GARA
…….
Entro 30 giorni dall’inizio della manifestazione il programma dovrà essere inviato rispettivamente a FISI – CCAAeF (gare nazionali)
e Comitato Regionale (gare regionali) per la necessaria verifica e approvazione alla pubblicazione o diffusione.
Solo il programma di gara approvato da FISI/Comitato Regionale può essere considerato ufficiale e sarà inserito nella sezione
"Files" della competizione su FISIOnline.
La mancata osservanza delle norme previste dai diversi regolamenti federali, rilevata durante la manifestazione dai Giudici di
Gara, comporta il deferimento della Società ai competenti organi federali di giustizia.
…….

NOTA: si sottolinea come non spetta ai giudici verificare la correttezza del programma della gara,
ma è piena responsabilità dei giudici il controllo sui campi di gara e la segnalazione del mancato
rispetto delle norme federali



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.6 – SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
…….
Linee Guida in applicazione della normativa sulla dotazione ed utilizzo dei Defibrillatori in ambito sportivo
Dal 1 luglio 2017 è in vigore l’obbligo di dotazione ed impiego dei defibrillatori semiautomatici (DAE) durante gare inserite nei calendari delle
Federazioni Sportive Nazionali ed altre attività sportivo con modalità competitive.
L’obbligo si intende assolto con la presenza del DAE nell’impianto sportivo ove si svolge la gara e con la presenza in loco di personale formato PSSD.
La società sportiva ha l’onere di verificare la regolare manutenzione ed il funzionamento del DAE e la presenza della persona formata al suo utilizzo.
La mancanza del DAE comporta l’impossibilità a disputare la gara.
Le disposizioni non si applicano alle attività che si svolgono al di fuori di impianti sportivi a carattere permanente.
Discipline FISI e D.M. 26/06/2017
Rientrano nell’obbligo di Legge: Bob, Skeleton, Slittino, Biathlon, Salto e Combinata Nordica, Sci Fondo (se in impianto permanente).
Rientrano nell’obbligo per linee guida FISI: Sci Fondo (senza impianto permanente) e Sci fondo estivo (skiroll).
Non rientrano nell’obbligo: Sci Alpinismo, Sci Alpino, Snowboard, Freestyle, Sci di velocità, Ski cross e Sci d’erba.
…….



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.8 – ISCRIZIONE ALLE GARE
Un atleta non può essere iscritto a più di una gara al giorno fra quelle indicate nei calendari agonistici federali.
Sono escluse le gare in notturna (gare che iniziano dopo le ore 16.00) e le gare regionali a prova unica nella stessa località facenti parte di unica 
manifestazione per le quali il limite massimo è di due. In casi particolari possono essere rilasciate deroghe di organizzazione e di partecipazione da 
parte di CCAAeF. Salvo disposizione diverse di ogni singola disciplina.
A chiarimento di quanto riportato sopra si precisa:
Tutte le iscrizioni possono essere effettuate esclusivamente dalla Società o dal Comitato Regionale di appartenenza dell’atleta attraverso il portale 
federale FISIOnline.
Solo le iscrizioni alle gare internazionali possono essere effettuate con modalità diversa (invio del modulo entry form) secondo le specifiche 
previste da ogni disciplina. Le iscrizioni devono essere effettuate almeno 24 ore antecedenti la riunione di Giuria della manifestazione che si svolge 
il giorno prima della prima gara (anche se la manifestazione si svolge su più giorni).
All'atto dell'iscrizione il Presidente o dal legale rappresentante della Società o dal Presidente o dal legale rappresentante del CR, o da chi ne fa le 
veci, attesta, per ogni iscritto, il regolare tesseramento, il possesso dell’idoneità medica prescritta e l’impegno di pagamento dell’eventuale tassa di 
iscrizione.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.10.1 – SORTEGGIO

Un rappresentante per ogni Società (caposquadra), ha il dovere di presenziare alle operazioni di 
sorteggio e confermare o meno gli iscritti della propria Società.
È possibile effettuare il sorteggio con il sistema elettronico secondo le modalità definite dalla 
Giuria.

NOTA: si sottolinea come venga ufficializzato la centralità della giuria nel definire le modalità di
esecuzione del sorteggio



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.13 – CLASSIFICHE

Le classifiche cartacee e matrix (ove previste) devono essere stilate a cura dell’ufficio gare 
dell’organizzatore o del gestore dell’elaborazione dati al quale l’organizzatore ha richiesto il 
servizio, secondo i disposti diramati dalla FISI e pubblicati annualmente in Agenda (vedi art. 
2.2).
…..

NOTA: specificato l’assegnazione di responsabilità a chi ha avuto incarico per tale servizio, e non
più, in termini generici, assegnando la responsabilità alla Società Organizzatrice



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.14 – NORME SPORTIVE ANTIDOPING (NSA)

1. Costituiscono violazione della Norme Sportive Antidoping (NSA):
a) La presenza di una sostanza vietata o dei suoi metaboliti o marker nel campione biologico dell’Atleta;
b) Uso o tentato uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito da parte di un Atleta.
c) Eludere, rifiutarsi od omettere di sottoporsi al prelievo dei campioni biologici.
d) Mancata reperibilità (Whereabouts Failures).
e) Manomissione o tentata manomissione in relazione a qualsiasi fase di controlli antidoping
f) Possesso di sostanze vietate e metodi proibiti
g) Traffico o tentato traffico di sostanze vietate o metodi proibiti.
h) Somministrazione o tentata somministrazione a un Atleta durante le competizioni, di un qualsiasi metodo proibito o sostanza vietata,
oppure somministrazione o tentata somministrazione a un Atleta, fuori composizione, di una sostanza o di un metodo che siano proibiti fuori
competizione.
i) Fornire assistenza, incoraggiamento e aiuto, istigare, dissimulare o assicurare ogni altro tipo di complicità intenzionale in riferimento a una
qualsiasi violazione o tentata violazione delle NSA da parte di altra persona.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.14 – NORME SPORTIVE ANTIDOPING (NSA)

2. La Lista delle sostanze e metodi proibiti è predisposta dalla WADA ed entra in vigore, salvo diverse 
indicazioni ivi contenute, tre mesi dopo la sua pubblicazione da parte della WADA (www.wada-ama.org) senza 
che si rendano necessari ulteriori interventi da parte del NADO ITALIA o della FISI. La Lista è consultabile sul 
sito http://www.nadoitalia.it.
……
2.2 Gli Atleti possono trovarsi in condizioni di salute che richiedano l’uso di particolari farmaci o trattamenti. 
Le sostanze o i metodi a cui potrebbero ricorrere possono essere compresi nella Lista delle sostanze e metodi 
proibiti. In tale ipotesi va attivata la procedura per l’ottenimento di una Esenzione a Fini Terapeutici (TUE). A 
tal fine va presentata domanda di TUE secondo i tempi e le modalità contenute nel Disciplinare per le 
esenzioni a fini terapeutici allegato alle NSA disponibile sul sito http://www.nadoitalia.it.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 1.14 – NORME SPORTIVE ANTIDOPING (NSA)

DISPOSIZIONI GENERALI

……
5. Il testo competo delle Norme Sportive Antidoping in vigore dal 13 settembre 2017, con le
norme procedurali relative ai controlli antidoping e le sanzioni applicabili ai casi di doping è
disponibile sul sito http://www.nadoitalia.it



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2 – DISPOSIZIONI GENERALI PER TUTTE LE DISCIPLINE
INDICE DEI CAPITOLI

……
2.9 OMOLOGAZIONE PISTE
2.9.1 Validità certificati nazionali
2.9.2 Dislivelli massimi e minimi piste sci alpino
2.9.3 Autorizzazione giornaliera temporanea per singolo evento
……



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

……
1. Punteggi
Vengono considerate:
a) le gare “invernali" effettuate dal 1° ottobre al 30 aprile dell’anno successivo (tutte le discipline) e le gare
“estive e/o su plastica” delle discipline agonistiche, Sci d’Erba, Biathlon, Salto Speciale, Combinata Nordica,
Sci Fondo Estivo (skiroll) per le quali sono considerate quelle effettuate dal 1° maggio al 30 settembre di
ogni anno.
……
c) Il punteggio per le graduatorie di Società e Comitato Regionale, acquisito da un atleta assunto o
arruolato da un Gruppo Sportivo Nazionale Militare o di Stato (GSNMS), per la durata di appartenenza alla
categoria Giovani Under, viene assegnato anche alla Società civile di provenienza.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

2. Classifiche
Deve essere predisposta una classifica per ogni gara effettuata (e non eventuali classifiche stralciate da
altre classifiche). Le classifiche stralciate da altre classifiche sono da ritenersi a tutti gli effetti NON VALIDE
per i Punti FISI atleti e per l'assegnazione dei Titoli, per le Graduatorie di Merito delle Società e per i
punteggi di Organizzazione gare.
……



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

2. Classifiche
…..
a) Competenze per il reperimento delle classifiche (cartacee e file matrix)
- classifiche internazionali gare all’estero e in Italia per le discipline SCI ALPINO, SCI ALPINO MASTER, SCI FONDO, SCI
DI FONDO ESTIVO (Skiroll), SNOWBOARD, FREESTYLE, SCI D’ERBA, SALTO SPECIALE, COMBINATA NORDICA:
competenza della FIS (trasmissione automatica file XML o esportazione dal DB FIS Ginevra, purché presente almeno un
atleta Italiano tra i classificati).
- classifiche internazionali gare all’estero (tutte le altre discipline): competenza delle rispettive Direzioni Agonistiche,
che devono comunicare per iscritto al CED i dati principali delle manifestazioni/ gare internazionali all’estero alle quali
hanno iscritto atleti italiani.
- classifiche internazionali gare in Italia (tutte le altre discipline) nazionali, regionali e provinciali: competenza dei
rispettivi CR della società organizzatrice della manifestazione;



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

2. Classifiche
…..
d) Tempi e termini per l’inoltro delle classifiche - controlli - reclami
Inderogabilmente entro il 5° giorno dall’effettuazione della manifestazione, per ogni gara di tipo
internazionale (svolta in Italia), nazionale, regionale, provinciale, gli organizzatori devono trasmettere
matrix (se previsto) e classifica alla FISI - CED ufficio Punteggi (punteggi@fisi.org), al Delegato Tecnico e ai
rispettivi CR (vedi specchietti riepilogativi e relative norme). Dopo tale termine le classifiche saranno
considerate a tutti gli effetti “Fuori Tempo Massimo” (FTM), e quindi alla Società organizzatrice NON
saranno attribuiti punti di Organizzazione (OR).



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

2. Classifiche
…..
N.B.: le uniche classifiche “ufficiali” (omologate), sulle quali è possibile effettuare i reclami come da
precedente paragrafo, sono quelle pubblicate sul sito federale (sezione federazione/risultati gare) e
nel portale FISIOnline.
…..
PRECISAZIONE: non sono ritenute valide le classifiche non correttamente elaborate anche se
rispettano il termine dei 5 giorni per l'invio.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

Specchietti riepilogativi Gare internazionali

TIPO GARA
CLASS. CARTACEA CLASS. MATRIX TIPO FILE

Gare internazionali

Sci Alpino NO
FIS/FISI solo per gare FIS
Children

XML o DB FIS

Sci Alpino Master NO FIS XML o DB FIS

Sci Fondo NO
FIS/FISI solo per gare FIS Master
e Children

XML o DB FIS

Biathlon NO MXL o DB

Snowboard NO FIS XML o DB FIS
Freestyle NO FIS XML o DB FIS
Sci d’Erba NO FIS XML o DB FIS
Salto Speciale NO FIS XML o DB FIS
Combinata Nordica NO FIS XML o DB FIS
Sci Alpinismo in Italia NO FISI Matrix
Sci Alpinismo all’Estero SI NO ---
Tutte le Altre Discipline SI NO ---



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

Specchietti riepilogativi Gare nazionali, regionali e provinciali

TIPO GARA
CLASS. CARTACEA CLASS. MATRIX TIPO MATRIX

Gare nazionali

Sci Alpino NO SI FISI

Sci Fondo SI SI FISI

Biathlon NO SI FISI

Sci Alpinismo NO SI FISI

Slittino NO SI FISI

Tutte le Altre Discipline SI NO ---

Gare regionali e provinciali

Sci Alpino NO SI FISI

Sci Fondo SI SI FISI

Biathlon NO SI FISI

Sci Alpinismo NO SI FISI

Slittino NO SI FISI

Tutte le Altre Discipline SI NO ---



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

……
5. I CR devono trasmettere con immediatezza alla FISI ogni variazione dei calendari federali (rinvii,
modifiche della specialità, annullamenti, accorpamenti, ecc.).
Per le gare Regionali/Provinciali il CR deve comunicare all'Ufficio Punteggi (punteggi@fisi.org) la
variazione e contestualmente deve apportare la modifica nel sistema FisiOnline.
Per le gare Nazionali il CR deve richiedere agli Uffici CCAAeF (ccaaef@fisi.org) e Punteggi
(punteggi@fisi.org) la variazione ed inserirla nel sistema FisiOnline solo dopo aver ricevuto benestare
a procedere.
…….



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.2 – CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ

……
IMPORTANTE
Saranno ritenute a tutti gli effetti NON VALIDE per i Punti FISI agli atleti, per le Graduatorie di Merito 
delle Società e i punteggi di Organizzazione:
- Tutte le classifiche delle gare che NON rispettano i parametri previsti ai precedenti paragrafi b) e c) 
del punto 2 “Classifiche”.
- Tutte le classifiche delle gare che perverranno alla FISI-CED dopo il termine ultimo del 30 aprile della 
stagione in corso per le gare "invernali" e del 30 settembre per le gare "estive" - vedi paragrafo a) del 
punto 1 “Punteggi”.
…….



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.4 – GARE REGIONALI E PROVINCIALI

Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali dei singoli Comitati, i quali, secondo
le proprie esigenze, fissano solamente i criteri e i limiti di partecipazione nell’ambito delle tipologie di
gara e delle categorie previste in Agenda.
I Comitati Regionali potranno definire una tassa per l'iscrizione delle gare nei calendari regionali
purché la stessa non sia superiore a quanto definito per le gare nazionali.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.5 – TIPOLOGIA DELLE GARE

Per ogni disciplina, vengono definite le gare appartenenti ai codici Px, Rx, Nx e Ix ove la x indica il/i 
relativo/i numero/i.
Per le gare di codice P0, P1, R1, R2, R3 non è richiesto il servizio di cronometraggio FICr.
Tutte le gare delle categorie Cuccioli e Baby sono codificate P1 (purché non siano “P0”). (vedi tabelle 
di cui all’art.18).

NOTA: si veda l’art. 2.11 - cronometraggio



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.7 – GENERAZIONE DEL CODEX

……
Solo per lo SCI DI FONDO e SCI FONDO ESTIVO

MAM Master M1+M2 M Master A

MBM Master M3+M4+M5 M Master B

MCF Master F1+F2+F3 F Master C



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.7 – GENERAZIONE DEL CODEX

……
2.7.3 Tabella Codici delle discipline agonistiche
(5° CARATTERE)

COD. DESCRIZIONE
A Sci Alpino
F Sci Fondo/Sci di Fondo estivo (Skiroll)
J Salto
C Combinata Nordica
B Biathlon
L Slittino su pista artificiale/naturale
O Bob
K Skeleton
Y Freestyle
S Snowboard
V Sci di Velocità
E Sci d’Erba
P Sci Alpinismo
T Telemark
R Carving



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.9.3 AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO

L’Ente Gestore che, per cause di forza maggiore e nelle immediate scadenze temporali della manifestazione, è
impossibilitato a svolgere una competizione di calendario federale nazionale e/o regionale, delle discipline tecniche sci
alpino (GS o SL) e dello sci di fondo, sulla pista omologata prevista e non vi siano in zona altre piste omologate
disponibili, può richiedere una AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO secondo la seguente
procedura:
- contattare il Responsabile Regionale Piste (RR) del Comitato Regionale (CR) di competenza della pista individuata
come sostitutiva
- pagare al CR di competenza la tassa di € 200,00. Tale importo viene trattenuto dal CR.
- il RR nominerà un omologatore vicino al luogo di svolgimento della manifestazione
- l’omologatore effettuerà un sopralluogo con la redazione di un verbale di ispezione, nel quale dovrà riportare le
prescrizioni di sicurezza ed eventualmente i parametri tecnici della pista. Sul verbale l’omologatore dovrà altresì
indicare il giorno della manifestazione, la specialità e la categoria di gara prevista.
….



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.9.3 AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO
……
- Il verbale sottoscritto dall’omologatore dovrà essere trasmesso per email o PEC al CR di competenza per la sottoscrizione
da parte del Presidente del CR. La firma non è delegabile ad alcun altro rappresentante del CR.
- Il verbale sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR verrà trasmesso per email o PEC all’Ente Gestore e varrà
quale AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO per il giorno di gara indicato dall’omologatore ed allenamenti
ufficiali relativi.
Se la manifestazione subisce un cambio di data l’AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO decade.
All’omologatore spettano rimborsi e diaria come per una normale omologazione nazionale.
Copia del verbale di ispezione sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR nonché copia della contabile di
pagamento della tassa di € 200,00 al CR vanno trasmessi alla Segreteria della COP.
Qualora la pista autorizzata non rispetti i parametri previsti dalla tabella 3.1.12 per lo sci alpino o i parametri fissati dalle
linee guida per l’omologazione delle piste di sci fondo la competizione NON POTRA’ ESSERE CONSIDERATA VALIDA al fine
dell’attribuzione dei punti gara FISI.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.10 GIUDICI DI GARA
……
Gli oneri relativi alle spese di viaggio, vitto e alloggio, così come la diaria di € 30,00 spettante ai Giudici di
Gara designati alle competizioni inserite nei vari calendari, sono a carico delle rispettive Società
organizzatrici.
Il Consiglio Federale ha fissato il riconoscimento di una diaria rispettivamente di € 50,00 al giudice di gara 
incaricato quale Delegato Tecnico FISI per tutte le diverse discipline, di € 50,00 al giudice di gara incaricato 
per il ruolo di Giudice di Partenza Sci Alpino prove veloci (DH/SG/AC), di € 30,00 per i giudici di gara designati 
per gli altri ruoli in tutte le competizioni inserite a calendario federale. 
…..
I Comitati Regionali, per le gare regionali e provinciali, si dovranno attenere alla diaria di € 30,00 secondo le 
disposizioni federali sopra indicate.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.10 GIUDICI DI GARA
……
I componenti di Giuria in ogni gara di ogni disciplina, il giudice di partenza, il giudice di arrivo, il direttore di
pista, l’assistente all’arbitro devono essere in possesso della tessera FISI in corso di validità.
Si consiglia, in quanto membro di giuria, che il direttore di gara abbia la qualifica di giudice di gara o abbia
almeno frequentato corsi specifici di direttore di gara presso il proprio Comitato Regionale.
La copertura assicurativa kasko è valida per il personale ufficialmente designato dalle Commissioni Giudici di 
gara e Omologazione Piste, solo subordinata all’inoltro del modulo predefinito (www.fisi.org) all’indirizzo 
kasko@fisi.org entro le 24 ore antecedenti l’incarico.

NOTA: perché la kasko nazionale abbia validità serve una lettera di designazione, sia essa inviata
dalla Commissione Nazionale, sia che sia inviata dai CR (o dai RR). Vale sia per giudici a ruolo che
per gli allievi ufficialmente designati a far parte della giuria (non per allievi in affiancamento).
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Norme Comuni e disposizione generali (Capitolo 1 e 2)

Art. 2.11 CRONOMETRAGGIO

Per tutte le gare inserite nei calendari FISI è richiesto il servizio di cronometraggio FICr ad eccezione delle gare
codificate come P0, P1, R1, R2, R3.
La convenzione FISI - FICr, valida per la stagione, è consultabile sul sito federale
(http://www.fisi.org/federazione/calendari).
Non è ammesso il cronometraggio con modalità "wireless" o "via radio". E' responsabilità del Delegato Tecnico
verificare la conformità delle apparecchiature di cronometraggio prima della partenza.
Il cronometraggio delle gare internazionali deve essere effettuato esclusivamente con apparecchiature omologate
dalle rispettive Federazioni internazionali che provvedono alla pubblicazione di apposito elenco sui propri siti
istituzionali (es. www.fis-ski.com).
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.1.1 – Giovani e Seniores
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.1.2 – Categorie Master

NOTA: ridotte da 15 categorie a 8 categorie!!!
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.1.3 – Tipologie gare ammesse

NOTA: è sparito la vecchia
dicitura Gimkana Sprint,
sostituita dal nuovo format XCX
– Cross Country Cross. Segue le
regole della gimkana con finali a
batterie.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.1.4 – Sistema di turnazione nell’assegnazione ai CR degli eventi di prima fascia

4.1.4.1. Gare di prima fascia
- CI_U14
- CI_U16
- CI_U18 + CI_U20
- CIA + CI_18 + CI_U20
- CIA + Coppa Italia Giovani
- CIA (escluse le gare sprint)
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.1.4 – Sistema di turnazione nell’assegnazione ai CR degli eventi di prima fascia

4.1.4.2. Diritti di scelta Piano di assegnazione eventi di prima fascia
I CR che non hanno organizzato eventi nella stagione precedente hanno il diritto di prima scelta di una gara di prima fascia.
L’ordine di scelta è determinato dal ranking nazionale per l’attività giovanile che stabilisce anche il successivo diritto di
scelta delle rimanenti gare.
Gli eventi di prima fascia vengono assegnati dalla Federazione ai CR con 3 stagioni di anticipo per dare stabilità al
calendario e permettere ai Comitati Organizzatori di programmare e garantire un adeguato standard organizzativo.
L’assegnazione delle gare del prossimo triennio avviene sulla base del ranking giovanile 2016/2017. La Federazione si
riserva di assegnare, al di fuori di questo sistema, gare di interesse federale a sua discrezione.
I comitati del centro-sud (CAE - LI - CAT - CAB - COM - CUM - CAM - CAL - PUG – SIC) sono equiparati ad un unico comitato.

NOTA: ai fini dell’assegnazione delle gare di prima fascia il CAE è stato «tolto» dal raggruppamento di
Comitato unico Centro-Sud – riconoscimento per l’attività svolta.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.1.4 – Sistema di turnazione nell’assegnazione ai CR degli eventi di prima fascia

4.1.4.3. Recupero gare
I CR che recuperano eventi su richiesta della DA, non perdono il diritto di turnazione.

4.1.4.4. Evento multidisciplinare
L’eventuale evento multidisciplinare, giovanile o assoluto, organizzato in una località decisa dalla DA non è
conteggiato nel sistema di turnazione.

4.1.4.5 4.1.4.3. Località di riserva
Al momento della presentazione della richiesta di organizzazione delle gare di prima fascia, dev’essere
indicata la località di riserva. In assenza di tale segnalazione, la richiesta non sarà presa in considerazione.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.1.4 – Sistema di turnazione nell’assegnazione ai CR degli eventi di prima fascia

4.1.4.4 - Standard organizzativi eventi di prima fascia
I CO che organizzano eventi di prima fascia devono soddisfare gli standard organizzativi descritti dalle linee guida
pubblicate sul sito federale.

4.1.4.5 - Partecipazione agli eventi di prima fascia
È consentita nei limiti previsti dalla tipologia e dalla distanza di gara (4.1.1) soltanto nella propria categoria con le
seguenti eccezioni:
- U18 e U20 possono partecipare a gare individuali dei CIA se non sono concomitanti con prove che assegnano titoli

nazionali delle proprie categorie.
- U18 e U20 possono partecipare a gare a squadre dei CIA, anche se concomitanti con prove che assegnano titoli

nazionali delle proprie categorie.
- U16 secondo anno, possono partecipare a gare di coppa Italia giovani e CI_U18 quando previsto nel calendario
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

I format delle gare inserite nei calendari federali, ad eccezione delle gare di gran fondo e promozionali,
devono essere previsti dal presente regolamento (RTF) in vigore. La versione internazionale (ICR) è
scaricabile dal sito FIS: http://www.fis-ski.com/inside-fis/document-library/La versione tradotta in italiano
è scaricabile dal sito FISI: http://www.fisi.org/federazione/sportello-fisi dal Regolamento Tecnico Federale
in vigore disponibile sul sito FISI (http://www.fisi.org/federazione/sportello-fisi) o dalla presente Agenda.
La gare di skiroll sono regolamentate dal Regolamento Tecnico Federale, dalla presente Agenda e, per
quanto specifico, dal Regolamento skiroll in vigore disponibile sul sito FISI.

NOTA: si evidenzia la particolarità dello sci di fondo estivo (skiroll) che prevede uno specifico regolamento che
verrà emesso prima dell’inizio della stagione estiva.

http://www.fisi.org/federazione/sportello-fisi
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.1 Richiesta gare
Le richieste di tutte le gare devono essere inserite nel sistema online federale sulla base delle disposizioni
federali.

4.2.1 4.2.2 Partecipazione
È consentita nei limiti previsti dalla tipologia e dalla distanza di gara (4.1.1) ad eccezione dei casi previsti ai
punti dedicati soltanto nella propria categoria, con la possibilità per gli U16 di prendere parte alle
competizioni U18 e U20 e agli U18 di prendere parte alle competizioni U20, sempre nel rispetto dei limiti
di tipologia e distanza.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.2 4.2.2.2 Partecipazione straniera
Possono partecipare atleti/e tesserati per federazioni straniere previa autorizzazione della DA. Il loro
inserimento nei gruppi di merito è a discrezione della giuria. Non saranno inseriti nelle classifiche ufficiali.
Nelle finali delle gare sprint prenderanno il via a discrezione della DA.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.3 Omologazione piste
Vedere art. 2.9 “Omologazione piste” delle “Disposizioni Generali per tutte le discipline” e riferirsi al RTF in
vigore. In particolare tutte le gare dei calendari federali devono avere le piste omologate per le distanze e
le tecniche per le tipologie di gare previste.
In deroga a quanto sopra possono essere disputate su piste prive di un certificato di omologa-zione
nazionale le gare di Gran Fondo e Promozionali, le gare Sprint individuali e a squadre, le gare di Gimkana e
Gimkana sprint. Analoga deroga vale per qualsiasi format di gare nazionali, regionali e provinciali nelle
categorie U8, U10 e U12 in quanto categorie non agonistiche.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.3.2 Deroghe
In deroga a quanto sopra possono essere disputate su piste prive di un certificato di omologazione
nazionale le gare di gran fondo e promozionali, le gare sprint individuali e a squadre, le gare di gimkana e
cross country cross. Analoga deroga vale per qualsiasi format di gare nazionali, regionali e provinciali nelle
categorie U8, U10 e U12 in quanto categorie non agonistiche, nonché per le competizioni riservate alle
categorie master (e cittadini). Le gare promozionali e le competizioni riservate alle categorie master (e
cittadini) disputate su piste non omologate, non assegnano punti FISI agli atleti.

4.2.3.3 Raccomandazioni
Si raccomanda il CO di individuare tracciati idonei al livello della competizione e delle categorie in gara.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.4 Rinuncia o variazione di località
La società organizzatrice, in caso di rinuncia o variazione di località, si impegna ad informare il delegato
tecnico e a darne comunicazione scritta a FISI - CCAAeF almeno 6 8 giorni prima della gara.

4.2.5 Variazione tecnica e/o distanza
…..
Tali modifiche andranno riportate nel referto del delegato tecnico FISI e comunicate con immediatezza al
Comitato di competenza e a FISI – CED. Il CO dovrà effettuare la modifica nel sistema FisiOnline.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI
4.2.7 Ritardo nella partenza delle gare individuali a cronometro
L’atleta può partire nell’intervallo di tempo che va dai 3” prima, ai 3” dopo il segnale di start. Se parte dopo i 3” dal
segnale si farà riferimento all’orario dell’ordine di partenza.
4.2.8 Partenza anticipata
Le infrazioni per la partenza anticipata (superiore ai 3”) sono sanzionate con una penalità minima di 15” (più il tempo
guadagnato in partenza). In competizioni con partenza ad inseguimento le infrazioni per partenze anticipate vanno
sanzionate con una penalità minima di 30” (più il tempo guadagnato in partenza). Ogni atleta è responsabile della propria
partenza.
4.2.9 Doppiaggi
Non è prevista l’applicazione della regola internazionale del doppiaggio nelle gare inserite nei calendari nazionali,
regionali e provinciali.

NOTA: solo regole tecniche già normate nel dettaglio sull’RTF.



AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI 2017/2018

Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI
4.2.10 Classifiche separate per categoria 4.2.7 Classifiche e punti FISI
Nelle gare nelle quali la distanza e la tecnica siano le stesse per più di una categoria, in presenza di un unico ordine di
partenza, è prevista un’unica classifica. valida esclusivamente per l’attribuzione dei punti FISI e classifiche separate per
categoria.

4.2.11 4.2.8 Temperatura minima consentita dell’aria
Non possono essere disputate gare con temperatura dell’aria inferiore ai -20° C. Per le categorie U16 e precedenti, la
temperatura dell’aria non può essere inferiore ai -15°. La temperatura dev’essere misurata nel punto più freddo della
pista. Per lo skiroll le gare non si potranno effettuare se la temperatura al sole superi i 38°C.

NOTA: lo sci di fondo estivo (skiroll) viene normato da specifici regolamenti che verranno emessi prima
dell’inizio della stagione estiva
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI
4.2.9 Iscrizioni
Le iscrizioni a tutte le gare devono essere trasmesse utilizzando il sistema on-line federale FisiOnline. Vedi punto 1.8.
4.2.12.1 Gare individuali
Devono essere trasmesse utilizzando esclusivamente l’apposito modulo (Mod. 61) o sistema ON-LINE Federale , nei modi
e termini indicati al punto 1.9 dell’art. 1 “Norme comuni a tutti i regolamenti tecnici federali”, ad eccezione di quanto
previsto nelle gare di cui ai punti dedicati. Le iscrizioni pervenute in ritardo possono essere ammesse dalla giuria, ma
soltanto prima dell’inizio della riunione dei capisquadra.
4.2.12.2 4.2.9.1 Gare di staffetta
La procedura è la stessa dell’iscrizione individuale. In deroga a quanto previsto dal Regolamento Tecnico Federale I nomi,
l’ordine dei frazionisti e l’indicazione della prima squadra devono essere consegnati all’organizzazione i nomi dei
concorrenti che effettivamente gareggiano e il loro ordine di partenza deve essere consegnato agli organizzatori al più
tardi prima dell’inizio della riunione dei capisquadra. In caso di sostituzione di frazionisti, la staffetta è retrocessa in ultima
posizione.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI
4.2.14 4.2.10 Elenco iscritti
Dev’essere esposto dall’organizzazione almeno 1 ora prima della riunione dei capi squadra, fatta eccezione per le gare di
Staffetta. La cancellazione degli atleti iscritti e non partenti e le eventuali correzioni devono essere fatte anche su
FisiOnline entro e non oltre la riunione dei capisquadra.

4.2.13 4.2.11 Riunioni dei capi squadra
Prima di ogni competizione, deve tenersi la riunione dei capi squadra. La data, l’orario e il luogo devono essere pubblicati
nel programma della competizione. Regolamentata dal Regolamento Tecnico Federale articolo 305. La partecipazione è
libera. Gli interventi, le consultazioni e le eventuali votazioni ecc., sono di competenza del capo squadra il cui nominativo
verrà richiesto ad inizio riunione dalla giuria.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI
4.2.15 4.2.12 Composizione della giuria
La giuria è composta da:
- il direttore di gara
- il delegato tecnico
- l’assistente al delegato tecnico
Tutti i membri di giuria devono essere tesserati FISI.
Si consiglia, in quanto membro di giuria, che il direttore di gara abbia almeno la qualifica di giudice di gara o abbia
frequentato corsi specifici di direttore di gara presso il proprio comitato regionale.

NOTA: vedi art. 2.10 – Disposizioni generali
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.13 Specifiche nazionali
I format di gara sono descritti e regolamenti dal Regolamento Tecnico Federale. In aggiunta nelle gare ad inseguimento
l’intervallo minimo fra una gara e l’altra è di 2 ore, mentre i secondi di abbuono, se una delle tappe è una sprint, sono così
assegnati: 60” al 1° classificato e a scalare di 2” fino al 30° classificato. Possono essere assegnati secondi di abbuono
differenti da quelli descritti per gare sprint o traguardi intermedi da specificare nel regolamento di gara da sottoporre
all’approvazione preventiva della CCAAeF.

4.3.10 4.2.14 Gare in notturna
Il Comitato Organizzatore deve allestire un impianto di illuminazione che garantisca la piena sicurezza. La giuria dovrà
assicurarsi che l’impianto di illuminazione, il percorso e gli orari di partenza siano idonei a questo tipo di manifestazioni e
garantiscano le condizioni di sicurezza richieste.

NOTA: l’art. 4.2.13 di fatto cancella e sostituisce una serie di articoli 4.3.1/.6 dell’Agenda 2016/2017
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.16.2 4.2.15.2 Individuali mMass start
È utilizzato l’ordine crescente di punteggio FISI distance. A sorteggio i pettorali degli atleti NC ad ec-cezione dei casi
previsti ai punti dedicati. Il posizionamento a freccia prevede che al numero 1 venga assegnata la posizione più
favorevole, i numeri pari alla sua destra e i numeri dispari alla sua sinistra.

4.2.16.3 4.2.15.3 Individuali ad A inseguimento
I pettorali sono assegnati in base ai distacchi accumulati nella/e gara/e precedenti con troncamento dei de-cimi di
secondo con le modalità previste dal Regolamento Tecnico Federale. Vanno considerate eventuali penalità e/o secondi di
abbuono accumulati nelle tappe precedenti. Nelle manifestazioni a tappe, in caso di comportamenti tali da comportare la
squalifica, la giuria può decidere di sostituire la squalifica con 3’ di penalità.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI
4.2.16.4 4.2.15.4 Individuali Sprint individuali
Nelle qualificazioni, i pettorali sono assegnati in ordine crescente di punteggio FISI sprint a eccezione delle gare giovanili
di prima fascia in cui la DA lo ritiene necessario ai fini delle qualificazioni per eventi internazionali. A seguire a sorteggio i
pettorali degli atleti privi di punteggio FISI sprint. Nelle batterie, la prima griglia di partenza è determinata dal risultato
delle qualificazioni. In caso di parità, prevale l’atleta con il punteggio FISI sprint più basso. Per maggiori dettagli fare
riferimento al Regolamento Tecnico Federale.

4.2.16.5 4.2.15.5 Team sprint
Regolamentato dal Regolamento Tecnico Federale. Nelle semifinali, i pettorali sono assegnati in base all’ordine crescente
della somma dei punteggi FISI dei 2 atleti (il migliore fra il punteggio distance ed il punteggio sprint). Per la distribuzione
delle squadre nelle semifinali fare riferimento al RTF. Ai concorrenti privi di punteggio FISI, in deroga a quanto previsto dal
RTF, saranno attribuiti 600 punti. A parità di punteggio si procede per estrazione. Nelle finali, la griglia di partenza è
determinata dal risultato delle semifinali. In caso di parità, prevale la squadra con il punteggio FISI più basso. Per i dettagli
fare riferimento al RTF.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI
4.2.16.6 4.2.15.6 Staffetta
Stessi criteri applicati al punto 4.2.16.5 considerando esclusivamente il punteggio FISI distance. La squadra con il minor
punteggio complessivo (punti FISI distance) partirà con il numero uno. La squadra con il secondo punteggio totale più
basso partirà con il numero 2 e così via seguendo. Ai concorrenti privi di punteggio FISI, in deroga a quanto previsto dal
Regolamento Tecnico Federale saranno attribuiti 600 punti. Qualora questo non sia sufficiente per determinare la
posizione di partenza, la posizione di partenza verrà sorteggiata. Nelle staffette dei Campionati italiani (tutte le categorie),
i pettorali sono assegnati considerando i risultati ottenuti nella stessa gara della precedente stagione.

4.2.16 Allenamento ufficiale
In tutti gli eventi di prima fascia sarà organizzato negli orari decisi dalla giuria e con le modalità previste dal Regolamento
Tecnico Federale [esempio 302.3.8] almeno un allenamento ufficiale, del quale sarà data comunicazione nel programma
di gara.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.2 GARE NAZIONALI FEDERALI – NORME GENERALI

4.2.17 Registro delle sanzioni
L’elenco delle ammonizioni scritte (Registro delle Sanzioni) è consultabile sul sito FISI, sezione Giudici. Le ammonizioni
scritte (cartellini gialli) possono essere comminate a tutte le gare nazionali. Copia del modello di sanzione deve essere
indirizzata a cura del DT designato all’indirizzo sanzioni@fisi.org oltre che allegato al referto e comunicate subito al
termine della gara al Responsabile Registro delle Sanzioni. È facoltà dei CR istituire analogo elenco regionale delle
ammonizioni scritte. Le ammonizioni scritte comminate a livello regionale non sono valide a livello nazionale e viceversa.

4.2.18 Sanzioni monetarie [Regolamento Tecnico Federale articolo 352.7]
Durante gli eventi di prima fascia è possibile sanzionare i tecnici/rappresentanti dei CR e delle ASD ai sensi del RTF. La
sanzione monetaria sarà pari a 150 euro e la richiesta di pagamento sarà inviata dalla Federazione al CR o all’ASD di
appartenenza del tecnico/rappresentante sanzionato. A questo scopo il DT dovrà inviare copia del referto contenente il
modello di sanzione debitamente compilato all’indirizzo sanzioni@fisi.org. Contro la comminazione di tale sanzione non
è possibile presentare ricorso/appello.
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Sci fondo (Capitolo 4)
Art. 4.3 GARE NAZIONALI – REGOLAMENTO

4.3.1 Individuali a cronometro
4.3.2 Individuali mass start
4.3.3 Individuali ad inseguimento
4.3.4 Individuali Sprint
4.3.5 Team Sprint
4.3.6 Staffetta
….
4.3.11 – Riferimento a RTF

NOTA: tutti questi articoli sono stati tolti dall’Agenda in quanto già contenuti nell’RTF – vedi art. 4.2.13 –
Specifiche Nazionali che cita «…. I format di gara sono descritti e regolamenti dal Regolamento Tecnico
Federale ….». In particolare il 4.3.11 diventa ridondante.
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Sci fondo (Capitolo 4)
4.3.9 4.3.3 Gran fondo promozionali

Disciplinate dal Regolamento Tecnico Federale e inserite nel calendario federale FisiOnline. Nelle gare
internazionali in Italia e nelle gare nazionali pPossono partecipare atleti/e tesserati/e FISI che abbiano compiuto
il 18° anno di età e che siano in possesso dell’idoneità medica prevista dalla vigente normativa. È autorizzata
l’iscrizione individuale, pertanto la società organizzatrice deve richiedere, oltre alla tessera FISI valida per la
stagione in corso, copia del certificato di idoneità medica certificata ai sensi dell’art. 4 del D.M. 24/04/2013
(allegato D - attività di particolare ed elevato impegno cardiovascolare), rilasciato dal medico specialista in
medicina dello sport, dal medico di medicina generale o dal pediatra di libera scelta.
Il CO inserisce nel sistema FisiOnline le iscrizioni individuali dei tesserati FISI e Per le gare nazionali (quindi non
presenti nel calendario internazionale ma solo in quello FISI) l’organizzatore dovrà attuare quanto segue:-
separare, nell’ambito della manifestazione, la gara Federale (quindi che seguirà i regolamenti FISI) dalla gara
riservata a ogni praticante lo sci di fondo che vorrà prendere parte alla manifestazione (gara amatoriale); ……
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Sci fondo (Capitolo 4)
4.3.9 4.3.3 Gran fondo promozionali

….. per la parte agonistica dovrà essere fissato il termine massimo per le iscrizioni a due ore prima della riunione
ufficiale dei capisquadra/capi delegazione, indetta dal Comitato Organizzatore e indicata chiaramente sul
programma ufficiale della manifestazione. Oltre tale termine, tutte le iscrizioni varranno per la parte amatoriale
della competizione; il Delegato Tecnico FISI avrà il compito di verificare l’applicazione dei regolamenti FISI per la
parte di propria competenza.
- nella procedura di partenza si dovrà prevedere una separazione di fatto tra la gara Federale FISI e la gara
amatoriale; tale separazione (partenze separate o blocchi separati) sarà decisa dal Delegato Tecnico FISI in
accordo con il Comitato Organizzatore; La classifica ufficiale della manifestazione per la FISI sarà solo quella della
gara gestita sotto l’egida federale.
Nelle gare internazionali di gran fondo in Italia si applica il regolamento internazionale.

NOTA: in sintesi anche queste gare vanno inserite sul calendario FISI online e gli iscritti tesserati FISI vanno
reiscritti a cura del C.O. anche in tale sistema on-line.
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Sci fondo (Capitolo 4)
4.16.1 4.16.3 Requisiti per la qualifica di sciatore Cittadino

Per essere qualificato Cittadino uno sciatore deve:
- essere tesserato FISI; in fase di tesseramento è raccomandato indicare la qualifica di cittadino barrando

l’apposita casella inserita nel modulo 25, riportando anche nel sistema on-line la qualifica
- risiedere anagraficamente in permanenza in un Comune al di sotto dei 600 m s.l.m. che non sia una stazione

di sport invernali, oppure che non sia collegata direttamente a una stazione di sci per mezzo di un impianto
meccanico di risalita.

N.B.: l’atleta che partecipa a gare per Cittadini e che dovesse risultare, sia prima che dopo la gara, privo dei
requisiti di Cittadino, viene deferito, insieme con il Presidente della sua Società, alla Commissione Cittadini
Nazionali FISI per i provvedimento del caso. Giustizia e Disciplina FISI per i provvedimenti del caso in base a
quanto previsto dai regolamenti di Giustizia e Disciplina ed escluso dalla classifica.
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Sci fondo (Capitolo 4)
4.21 4.19 NORME PER CLASSIFICAZIONE ATLETI
4.21.1 4.19.1 Norme generali
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo. Per quanto riguarda le
gare di skiroll, le gare effettuate dal 1° maggio di ogni stagione saranno considerate nella stagione successiva. All’inizio
di ogni stagione agonistica viene redatta la 1a Lista Punti FISI, riportante, per ogni atleta, in ogni specialità
(Distance/Sprint), il miglior punteggio tra quello FISI, conseguito come più avanti descritto, e quello riportato nell’ultima
Lista FIS della stagione.
….
4.21.5 4.19.4 Calcolo della penalizzazione di gara
….
Particolarità Gare CIA (Campionati Italiani Assoluti) Massimo Valore Applicabile (MVA):
- 176.00 punti: Gare Individuali.
- 264.00 punti: Gare Sprint (Qualifica) e Inseguimento (Gundersen/Handicap Start).
- 308.00 punti: Gare Mass Start e Skiathlon.
- 528.00 punti : gare di skiroll
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Sci fondo (Capitolo 4)
4.21.5.1 Altre penalizzazioni di gara
Alle gare nazionali Seniores, maschili e femminili, con meno di dieci atleti classificati, punteggiati entro i 40.00 Punti FISI
viene applicata la penalizzazione minima di 15.00 Punti FISI.

4.21.6 4.19.6 Tabella T2-SF - Gare valide per l’attribuzione dei Punti FISI
……
I punti FISI e i titoli sono assegnati a patto che in classifica ci siano almeno 5 (cinque) atleti. Nelle gare a squadre i titoli
sono assegnati a patto che ci siano almeno 3 squadre classificate. Ai fini dei calcolo dei punti FISI sono escluse le
classifiche:
- delle gare di Staffetta e Team Sprint;
- delle gare di Gran Fondo e Promozione;
- della classifica finale delle gare Sprint Individuali.

4.19.7 Calcolo dei Punti FISI nelle gare ad inseguimento
Nelle gare a inseguimento (ultima prova) i punti FISI sono assegnati tenendo costo del tempo reale di giornata.
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Sci fondo (Capitolo 4)
4.19.8 Formula per il calcolo dei Punti FISI
È la seguente: P = [ (F * Tx):To ] - F dove:
P = Punti gara.
F = Fattore = 800 gare con partenza Individuale a cronometro TC e TL.

1200 gare Sprint Individuali (qualifica), Gimkana e Cross country cross
1200 gare ad Inseguimento
1400 gare con Partenza in Linea/Mass Start.
1400 gare Skiathlon
2800 Rollerski and FIS long distance popular competitions Gran fondo/popular races

To = Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi.
Tx = Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.

NOTA: come già noto le gare di sci fondo estivo (skiroll) sono equiparate come punteggi alle gare di sci
fondo invernale, per cui il fattore gara dipende dal format, non è più unico.
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Sci fondo (Capitolo 4)
4.22 4.20 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO

L’organizzatore deve:
- garantire la presenza di un mezzo di soccorso (ambulanza) e di un medico in prossimità dello stadio;
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.
Per le disposizioni DAE (Defibrillatore Automatico Esterno) vale quanto previsto all’articolo 1.6 (Norme Generali).

NOTA: è stato chiarito che il DAE serve solo per le gare all’interno di impianti sportivi a carattere
permanente (D.M. 26/6/2017) e nelle gare sprint cittadine (linee guida FISI). Non vi è più la distinzione
tra attività agonistica (gara inserita in calendario federale) e attività di allenamento (simulazione del
percorso di gara); la norma precedente richiedeva il DAE per entrambe queste due attività.
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E’ tratto da “The International Ski Competition Rules (ICR)” approvato dal 50° Congresso di Cancun
(MEX) e valido per la stagione agonistica 2017/2018. Include modifiche e precisazioni 2016 e 2017.

Traduzione e controllo a cura CCAAeF – Anna Rosa
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304 Rimborso Spese

304.1.1 I membri della Giuria delle gare FIS hanno diritto, durante l’incarico, al rimborso delle
spese di viaggio (pedaggi autostradali inclusi), così come al pernottamento e ai pasti gratuiti.
Questa regola è da applicare anche alle ispezioni concordate (treno, prima classe; per le lunghe
distanze il volo, classe turistica; o rimborso chilometrico pari a 0,70 CHF o equivalenti). In più è
corrisposta una diaria giornaliera pari a 100 CHF per il giorno di viaggio in andata e per il giorno di
viaggio di ritorno, così come durante i giorni dell’incarico, che include anche le spese postali per
l’invio dei report. La doppia diaria (ad esempio viaggio di ritorno nello stesso giorno dell’ultima
gara) non è permesso. Se durante il viaggio è necessario il pernottamento, questo deve essere
giustificato e rimborsato separatamente.
Il massimo rimborso ottenibile per l’utilizzo dell’auto personale non può eccedere il costo
equivalente di un biglietto aereo in classe turistica.
Gare FISI: vedi Agenda degli Sport Invernali
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310.2 Definizione delle Tecniche

310.2.1 La Giuria può vietare o obbligare l’uso di movimenti specifici in sezioni delimitate della
pista. Tutte le infrazioni saranno riportate alla Giuria

Nelle gare FISI si applica con le seguenti indicazioni: all’interno della zona tecnica è fatto divieto di
utilizzo di passi che prevedono l’appoggio contemporaneo dei bastoncini e nello specifico della
scivolata spinta e del passo spinta. Nelle gare in tecnica classica, a esclusione delle gare popolari di
gran fondo, la giuria puo ̀ decidere di inserire una o piu ̀ zone tecniche. La zona tecnica deve essere
individuata e segnalata durante l’allenamento ufficiale.
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310.2 Definizione delle Tecniche

310.2.2 La tecnica classica

310.2.2.1 La tecnica classica comprende l’alternato, la scivolata spinta, la spina di pesce senza la fase di 
scivolamento, la tecnica di discesa e le tecnica di giro.

310.2.2.2 La tecnica di giro comprende passi con lo sci interno e spinte con lo sci esterno al fine di 
cambiare la direzione di scivolamento. Dove ci sono i binari la tecnica di giro con spinta non è permessa. 
Questo sarà anche applicato agli atleti che sciano fuori dai binari. Le sezioni di pista dove la tecnica di giro è 
consentita devono essere chiaramente delimitate.

310.2.2.3 Dove c’è uno o più binari, cambiare ripetutamente binario o uscire ed entrare dallo stesso non è 
consentito.

304.2.2.4 La pattinata singola o doppia non è consentita
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310.2 I tracciati di gara dello Sci Nordico

311.1 Caratteristiche fondamentali

311.1.4 Un’area di test dei materiali con i binari di prova per le squadre partecipanti
dovrebbe essere preparata e ben segnalata lungo o vicino alla pista. Essa dovrebbe essere
anche vicina alle cabine di sciolinatura e alla pista di riscaldamento. I binari di prova devono
essere preparati con gli stessi crismi dei binari del tracciato di gara.
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311.2 L‘Omologazione

311.2.1 Tutte le competizioni FIS/FISI di Sci Nordico devono essere disputate su un tracciato
omologato. Le eccezioni sono le gare di gran fondo, le gare di skiroll e i percorsi sostitutivi se
approvati dal TD. Dettagli della procedura di omologazione sono descritti nel manuale FIS delle
omologazioni per lo Sci Nordico.

311.2.2 Per le competizioni atte a promuovere lo Sci Nordico si possono utilizzare tracciati
non omologati, a patto che siano approvati dalla Sottocommissione per le Regole e il Controllo
della FIS.

Gare FISI: vedi Agenda degli Sport Invernali
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311.2 L‘Omologazione

311.2.5 Norme FIS per i tracciati di Sci Nordico. HD, TC e MC dei circuiti omologati devono
rientrare nei seguenti limiti:

Giri più lunghi dovrebbero seguire lo stesso principio

Lunghezza (giro) HD MC TC
Sprint F max. 50m 0 – 30 m 0 – 60 m
Sprint C max. 50m 10 – 40 m 20 – 60 m
2.5 km max. 50m 30 – 50 m 75 – 105 m
3.3 km max. 65m 30 – 65 m 100 – 140 m
3.75 km max. 80m 30 – 80 m 110 –160 m
5 km max. 100m 30 – 80 m 150 – 210 m
7.5 km max. 125m 30 – 80 m 200 – 300 m
8.3 km max. 125m 30 – 80 m 210 – 350 m
10 km max. 125m 30 – 80 m 250 – 420 m
15 km max. 150m 30 – 80 m 400 – 600 m
Longer than 15 km max. 150m 30 – 80 m Loops must comply with the table above
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311.2 L‘Omologazione

311.2.6 La larghezza del tracciato di gara secondo la categoria dell‘omologazione. Le
ampiezze dei tracciati per le diverse competizioni devono seguire la tabella sottostante

Categoria
Larghezza minima del tracciato

Utilizzato perSalita Terreno misto Discesa 
A 3 m 3 m 3 m Gara con partenza a cronometro C
B 4 m 4 m 4 m Gara con partenza a cronometro F

Relay C
C 6 m 6 m 6 m Gara con partenza in linea C

Skiathlon – parte C 
Gara con partenza ad inseguimento C
Staffetta F
Sprint C
Team sprint C

D 9 m 7,5 m 6 m Gara con partenza in linea F
Skiathlon – parte F
Gara con partenza ad inseguimento F
Sprint F
Team sprint F

E 12 m 9 m 6 m Skiathlon 
(quando entrambe le tecniche vengono usate sullo stesso percorso)
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314.8 Ordine di partenza

314.8.1 L’ordine di partenza deve contenere l’ordine di partenza dei concorrenti, il numero di 
pettorale, l’anno di nascita, i punti FIS, il/i tempo/tempi di partenza, i dettagli tecnici della pista 
(lunghezza, HD, MC, TC) numero delle nazioni partecipanti e composizione della Giuria.

315.2 Partenza a cronometro (interval start)
315.2.7 Esempio di un ordine di partenza:
http://data.fis-ski.com/pdf/2017/CC/2228/2017CC2228SL.pdf

315.3 Partenza in linea (mass start)
315.3.4 Esempio di un ordine di partenza:
http://data.fis-ski.com/pdf/2017/CC/2228/2017CC2228SL.pdf

http://data.fis-ski.com/pdf/2017/CC/2228/2017CC2228SL.pdf
http://data.fis-ski.com/pdf/2017/CC/2228/2017CC2228SL.pdf
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314.8 Ordine di partenza

315.4 Partenza ad inseguimento (pursuit)
315.4.6 Esempio di un ordine di partenza:
http://data.fis-ski.com/pdf/2017/CC/3033/2017CC3033SL.pdf. 

315.5 Batterie
315.5.2.1 L’uso di cancelletti elettronici è obbligatorio nelle gare OWG, WSC, WC, U23 WSC e 
JWSC.

315.5.6 Esempio di un ordine di partenza:
http://medias3.fis-ski.com/pdf/2017/CC/2221/2017CC2221SL.pdf

http://data.fis-ski.com/pdf/2017/CC/3033/2017CC3033SL.pdf
http://medias3.fis-ski.com/pdf/2017/CC/2221/2017CC2221SL.pdf
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315.9 Temperatura

Se la temperatura misurata nel punto più freddo del tracciato è inferiore ai -20° C la gara viene 
posticipata o annullata dalla Giuria. Con condizioni meteorologiche difficili (per esempio: vento 
forte, alta umidità dell'aria, nevicata copiosa o alte temperature) in accordo con i capisquadra 
delle squadre partecipanti e con il medico responsabile della gara la Giuria può posticipare o 
annullare la gara.

Gare FISI: vedi anche Agenda degli Sport invernali 4.2.8
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316 Cronometraggio

316.4.2 Cronometraggio con transponder

I transponder (attivi) possono essere usati come sistema di supporto al sistema di
cronometraggio ufficiale per determinale i tempi di gara e l'ordine di arrivo ai traguardi
intermedi e all'arrivo (risultati ufficiosi).
I risultati ufficiali devono essere confermati usando i sistemi di cronometraggio elettronico
previsti dagli artt. 316.4.1.
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317.2 Pubblicazione dei risultati

317.2.2 Le classifiche ufficiali devono riportare l'ordine finale degli atleti, i codici FIS/FISI, i 
numeri di pettorale, i tempi, i tempi intermedi e i punti gara. La tecnica di gara, il numero degli 
atleti in gara, i nomi degli atleti partiti ma non arrivati, ogni eventuale sanzione scritta, i 
dettagli tecnici del percorso: lunghezza, HD, MC, TC, le condizioni meteorologiche, le 
informazioni relative alle temperature, il numero dei concorrenti (iscritti, classificati, non 
partiti, non arrivati), il numero delle nazioni partecipanti e la composizione della Giuria.
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323 Skiathlon

323.1 Definizione

Lo skiathlon è una gara con partenza in linea nella quale i concorrenti partono in tecnica
classica, seguita da un cambio sci obbligatorio da effettuare nei pit box allestiti nello stadio e
da una seconda parte in tecnica libera.
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325 Gare sprint individuali

325.5 Cronometraggio e risultati

325.5.1 Nelle qualificazioni delle gare sprint OWG, WSC, JWSC e WC e nelle batterie il tempo
di partenza e arrivo sono rilevati con la precisione del millesimo di secondo e il risultato finale è
determinato al centesimo di secondo. Nelle altre gare FIS/FISI è possibile utilizzare un sistema
con una precisione solo del centesimo di secondo, in questo caso comunque anche il risultato
finale mostrerà i centesimi di secondo.

325.5.1.2 Nelle batterie delle gare sprint il tempo di partenza e arrivo sono rilevati con la
precisione del millesimo di secondo e il risultato finale è determinato al millesimo di secondo.
Nelle altre gare FIS/FISI è possibile utilizzare un sistema con una precisione solo del centesimo
di secondo.
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326 Team sprint

326.4 Ordine di partenza e procedura di partenza

326.4.8 Devono essere usati colori differenti peri pettorali di ogni frazione. Nelle gare OWG, 
WSC e WC saranno il rosso per il primo frazionista e il blu per il secondo



RTF 2017/2018
343 Responsabilità degli atleti

343.8.1 Nelle gare in tecnica classica, la lunghezza massima dei bastoncini non deve superare
l’83% dell’altezza del concorrente. Nelle competizioni in tecnica non deve superare il 100%.
L’altezza del concorrente è misurata con le scarpe da fondo su una superficie piana fino alla
cima della testa scoperta. La lunghezza del bastoncino è misurata dal fondo del bastoncino fino
al più alto attacco del cinturino. Tutte le misure saranno arrotondate al centimetro più vicino:
meno di 0,5 cm saranno arrotondati per difetto e 0,5 cm o più saranno arrotondati per
eccesso.

NB: nelle gare FISI questa regola si applica solo agli eventi di prima fascia eccetto ai
Campionati Italiani U14
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343 Responsabilità degli atleti

343.9 In tutte le competizioni l’ostruzione non è consentita. Questo comportamento è 
definito come deliberato ostacolamento, blocco (non seguendo la linea ideale), caricamento o 
spinta di qualsiasi concorrente con qualsiasi parte del corpo o dell’attrezzatura da sci. 
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343.12 Cambio materiali

343.12.1 In tutte le competizioni cambiare un bastoncino è consentito solo in caso di rottura o
danneggiamento. Nelle gare in tecnica classica, se entrambi i bastoncini vengono sostituiti,
devono essere conformi all’art. 343.8.1. È comunque consentito cambiare i bastoncini ai pit box
durante il cambio degli sci nelle Skiathlon.

NB: nelle gare FISI questa regola si applica solo agli eventi di prima fascia eccetto ai
Campionati Italiani U14
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352.3 Sospensione dalla competizione

352.3.1 La sospensione dalla competizione può essere usata solo per infrazioni al presente
regolamento durante le batterie sprint, delle team sprint e gli sprint per i bonus (sia intermedi
che finali).
352.3.2 In gare sprint, la sospensione dalla competizione significa che il concorrente sarà
classificato ultimo della sua batteria e ultimo del turno (6° se in finale, 12° se nelle semifinali,
30° se nei quarti di finale).
352.3.3 In gare con partenza in linea o skiatlon, la sospensione dalla competizione significa
che il concorrente sarà estromesso dalla classifica di bonus sprint.
352.3.4 La sospensione dalla competizione sarà sempre accompagnata da un’ammonizione
scritta (cartellino giallo)
352.3.5 Nelle team sprint una sospensione dalla competizione significa che il team verrà
classificato come ultimo della batteria e del turno.
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352.5 Ammonizione scritta (cartellino giallo)

352.5.1 L’ammonizione scritta va usata per tutte quelle infrazioni alle norme che non portano 
un chiaro vantaggio per il trasgressore o per infrazioni minori che portano vantaggio al 
trasgressore.

352.6 Ammonizione verbale
L’ammonizione verbale va usata per infrazioni minori o per informare un concorrente che la 
sua tecnica o il suo comportamento sono molto prossimi alla violazione delle norme.
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Nuovo diagramma decisionale
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362 Diritto di appello (ricorso)

362.1 L’appello
362.1.1 Può essere presentato
- contro tutte le decisioni della Giuria (vedi anche art. 224.11) avverso le quali non sia

possibile presentare reclamo o avverso le quali il reclamo sia stato presentato e rigettato.
- contro le classifiche ufficiali. Questo appello va presentato esclusivamente per un errore di

calcolo chiaro e provato.
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